
Gesù, il gesto che hai compiuto è un segno offerto a tutti i pove-

ri della terra, a quelli che conoscono la fame, a quelli che sten-

tano a trovare il cibo necessario per sé e per propria famiglia. 

Tu non ignori la loro sofferenza e quel giorno hai voluto mostra-

re che Dio prende a cuore i nostri bisogni. Il gesto che tu hai 

compiuto, Gesù, non parte, però, dal nulla, ma da quei cinque 

pani e due pesci che un ragazzo ha messo nelle tue mani. Così 

tu ci hai fatto capire quanto sia importante il dono di ognuno 

per raggiungere obiettivi insperati. Non è col denaro che hai 

risolto il problema di una folla, ma ricorrendo all’aiuto di qualcu-

no che ha rinunciato a tenere tutto per sé, perché il tuo amore 

potesse moltiplicarlo. Gesù, non permettere che l’egoismo ci 

impedisca di dare il poco con cui realizzi la gioia di tutti. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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          Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 27 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Brancorsini Rino ~ Pieri Nello e Venerina 
~ Giuseppe e Dina ~ Romeo 

Domenica 28 XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Lucia   

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 29 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 30 ore 08:00  

Mercoledì 31 ore 08:00  

Giovedì 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

Venerdì 02 ore 08:00 Sandro ~ Franco 

Sabato 03 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Casabianca Augusta e Eros ~ Roberto e 
Adria ~ Leandro e Tina ~ Giuseppe e 
Maria ~ Ciaroni Tina 

Domenica  04 XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Giuseppe 

    ore 11:00 Pro Populo 

28 dom. 

XVII del Tempo Ordinario (anno B) 
Ss. Nazario e Celso; S. Pietro PovedaCastroverde; S. Botvido  
2Re 4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente 

29 lun. 
S. Marta, Maria e Lazzaro (m); S. Olaf  
1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42 
Hai dimenticato Dio che ti ha generato 

30 mar. 
S. Pietro Crisologo (mf); S. Orso; S. Massima  
Ger 14,17-22; Sal 78; Mt 13,36-43 
Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome 

31 mer. 
S. Ignazio di Loyola (m); S. Fabio; S. Calimero  
Ger15,10.16-21; Sal 58; Mt 13,44-46 
O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia 

01 gio. 
S. Alfonso M. de’ Liguori (m); S. Pietro Favre; S. Severo 
Ger 18,1-6; Sal 145; Mt 13,47-53 
 Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe 

02 ven. 
S. Eusebio di Vercelli (mf); S. Pietro Giuliano Eymard (mf)   
Ger 26,1-9; Sal 68; Mt 13,54-58 
Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio 

03 sab. 

S. Asprenato; S. Martino; B. Agostino Kazoti (Casotti)  
Ger 26,11-16.24; Sal 68; Mt 14,1-12 
Nel tempo della benevolenza, rispondimi Signore 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

La prima lettura tratta dal Secondo libro dei Re, narra di 

un uomo che porta ad Eliseo le primizie del proprio raccolto. 

Il profeta chiede al servo di darle da mangiare alla gente e 

come garanzia cita una parola pronunciata da Dio. Questi 

crede a Eliseo e alla sua Parola e il miracolo si realizza. Il 

Salmo 144 celebra la regalità di Dio e la sua cura attenta per 

ogni vivente: Dio dona il cibo al tempo opportuno, la sua 

mano è pronta a soddisfare i desideri e le necessità di ognu-

no. La seconda lettura ricorda che la rigenerazione opera-

ta da Dio trasforma i comportamenti dei fedeli in maniera 

visibile, e li rende promotori dell’unità nella chiesa. Nel van-

gelo, in occasione della Pasqua, Gesù moltiplica i cinque 

pani e due pesci di un giovane e sfama la folla; in questo 

modo mostra di essere capace di prendere le deboli risorse 

umane e di farle fruttare in modo sorprendente, grazie alla 

forza della sua risurrezione. 



Modello del discepolo è un ragazzo senza nome né volto, che dona ciò che ha, senza pensarci, e 
così innesca la spirale della condivisione, il miracolo del dono. 
 
Domenica del pane che trabocca dalle mani, dalle ceste, che sembra non finire mai. E mentre lo distribuivano, 
non veniva a mancare; e mentre passava di mano in mano, restava in ogni mano. 
Quello del pane è l'unico segno riferito da tutti e quattro i Vangeli. Marco e Matteo ne riportano addirittura due 
redazioni. Si tratta, evidentemente, di un evento decisivo per capire la vita e il messaggio di Gesù. Con il segno 
del pane, più che davanti ad un eclatante miracolo siamo di fronte ad una fessura di mistero. Il racconto è pie-
no di simboli bellissimi: è ormai primavera; c'è molta erba che richiama i pascoli e il Salmo del buon pastore; c'è 
il monte grande simbolo della casa di Dio; è vicina la Pasqua ci sono i numeri: cinque pani e due pesci che com-
pongono il sette, simbolo della pienezza; c'è il pane d'orzo, pane di primizia perché l'orzo è il primo dei cereali 
che matura, primo pane nuovo; e c'è un ragazzo, neppure un uomo adulto, una primizia d'uomo.  
Un Vangelo pieno d'inizi e di gemme che fioriscono, per grazia. 
 
Modello del discepolo oggi è un ragazzo senza nome né volto, che dona ciò che ha, senza pensarci, 
e così innesca la spirale della condivisione, il miracolo del dono. 
Il problema del nostro mondo non è la penuria di pane, ma la povertà di quel lievito che incalza e spinge a con-
dividere, a fare di ciò che hai un sacramento di comunione. «Al mondo, il cristiano non fornisce pane, fornisce 
lievito» (Miguel de Unamuno).«Credo sia più facile moltiplicare il pane che non distribuirlo. C'è tanto di quel pa-
ne sulla terra che a condividerlo basterebbe per tutti» (D. M. Turoldo). Prese i pani, ringraziò, diede. “Ricevimi, 
donami, donandomi mi otterrai di nuovo” (Rig Veda). L'uomo può solo ricevere la vita, il creato, le persone, so-
no il suo pane. Può solo ringraziare, benedire, donare. E basteranno le briciole a riempire dodici ceste. Noi sia-
mo ricchi solo di ciò che abbiamo donato alla fame d'altri. 
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      Prima del pane, il lievito 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Nei mesi di luglio e agosto l’Ufficio               

rimarrà aperto solo il  
giovedì  

dalle 17:00 alle 19:00. 
Per ogni eventualità contattare al 389.6069200 

anche messaggio   

 

Ciò che conta non 

è fare molto,  

ma mettere molto  

amore in ciò che si fa  
                           

          Madre Teresa 

Sabato 3 e domenica 4 agosto 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

 

   

   

festa d’estatefesta d’estate  

Parole Musica… 

E cena 

 

sabato 31 agosto 

pista polivalente 

Una festa  
per ritrovarsi insieme e condividere  

attorno ad un tavolo  
relax musica e divertimento 

Cena € 15,00 a persona  

(bambini fino a 10 anni € 5,00) 

All’iscrizione caparra di € 10,00 

Posti disponibili 70 

La cena prevede:  

 - Primo caldo 

 - Secondo freddo 

 - Contorno 

 - Vino acqua 

Sono graditi dolci e bibite 

 

Prenotazione mediante modulo che si trova sul 

tavolino  in fondo alla chiesa  

Iscrizioni entro e non oltre il 25 agosto 

 

Per informazioni:  

333.9146787 Gra 

348.1329721 Luciano 

https://www.frasicelebri.it/argomento/agire/
https://www.frasicelebri.it/argomento/amore/

